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Ritardi nei cantieri e calo della domanda: nel primo 
trimestre crollano gli ordini di newbuildings 
Salgono invece le richieste di demolizioni, che però non riescono a essere 
soddisfatte per la chiusura degli stabilimenti nel subcontinente indiano 

 

Diminuiscono, anzi crollano sensibilmente, gli appalti per la costruzione di nuove navi; le consegne di molte 

newbuildings nei cantieri asiatici sono in ritardo di circa un mese e mezzo e anche l’attività di demolizione, la 

cui domanda era piuttosto elevata, rischia di comprimersi a causa della chiusura dei principali cantieri 

attrezzati per questo scopo. Lo sottolinea un’analisi di Bimco sul primo trimestre del 2020, valutando gli 

effetti del Coronavirus che, come ammette l’analista Peter Sand, “ha sostituito IMO 2020 come tema chiave 

dello shipping nel corso dell’anno. La domanda si è indebolita, l’incertezza regna su tutta la linea e non 

sappiamo quando il resto del mondo seguirà la Cina nella cosiddetta ‘fase 2’”. 



Secondo l’associazione, i contratti per la costruzione di nuove unità erano già in calo prima dell’epidemia, che 

non ha fatto altro che peggiorare il quadro della situazione. Nel primo trimestre dell’anno, rispetto al 2019, 

c’è stato un calo del 55% negli appalti, con 6,6 milioni di tonnellate a vuoto (DWT) ordinate nei tre principali 

segmenti rispetto ai 14,7 milioni registrati l’anno scorso. “L’incertezza sulle nuove normative ambientali aveva 

già fatto abbassare le prospettive di crescita della domanda, spingendo gli armatori a pensarci due volte 

prima di firmare un contratto. Quello che è successo dopo, con il crollo delle spedizioni globali, ha solo 

peggiorato la situazione”, commenta Sand. 

Il rovescio della medaglia è rappresentato dall’attività di demolizione, salita nel corso del primo trimestre a 

causa, secondo Bimco, di un prezzo del carburante più elevato e di cattive condizioni di mercato: fattori che 

hanno consigliato agli armatori di scartare le navi meno redditizie. Le demolizioni sono così salite del 62%, 

toccando quota 6,1 milioni di DWT. Anche questa attività, tuttavia, risente ora degli effetti del Coronavirus e 

chi volesse avviare una nave al… ‘cimitero’ avrebbe molti problemi: i tre principali Paesi per questa attività 

sono infatti Bangladesh, Insia e Pakistan, che hanno annunciato la chiusura dei cantieri e il divieto di accesso 

per qualsiasi nave. “In una situazione già difficile molti proprietari di navi resteranno con una stazza 

indesiderata a disposizione. Una situazione meno contingente per le petroliere, visto che le tariffe di 

trasporto sono molto elevate; tuttavia anche in questo mercato la domanda è crollata e noli così alti sono 

sono a lungo sostenibili”, puntualizza l’analista di Bimco. 



 
A capeggiare le demolizioni nel primo trimestre dell’anno sono state le navi da rinfuse solide, con 5 milioni di 

DWT ‘scomparsi” dal mercato, nonostante un significativo calo del ritorno economico: per una VLCC (Very 

Large Crude Carrier) da 300 mila DWT si possono ottenere 13,6 milioni di dollari, 3,5 milioni in meno rispetto 

al 2019. “Il valore di scarto della nave non è quindi l’elemento guida per la decisione di avviarla alla 

demolizione. Lo sono, invece, le prospettive di mercato e di guadagno della stessa”, aggiunge Peter Sand. 

A questo scenario si devono aggiungere i ritardi nella consegna delle newbuilding che si stanno registrando 

nei cantieri cinesi e più in generale asiatici. A febbraio i primi hanno consegnato solo 398712 DWT, un quarto 

di quanto registrato nello stesso mese dell’anno scorso, mentre a marzo le consegne sono state esattamente 

la metà. Il ritardo medio è compreso fra uno e due mesi e complessivamente nel primo trimestre del 2020 le 

consegne sono diminuite del 16,7%: l’unico segmento in controtendenza è quello delle rinfuse solide, con 

12,9 milioni di DWT ‘consegnati’, 3,9 milioni in più rispetto al 2019. 
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Per quanto riguarda le petroliere le consegne sono diminuite del 43%, nel mercato dei conteiner sono state 

consegnate navi per un totali di 102435 TEUs, il 58,6% in meno dell’anno scorso. “Nuove navi che stanno 

entrando in un mercato incerto”, chioda Sand. 
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